
COMUNE DI SAN MARZANO SUL SARNO 
PROVINCIA DI SALERNO 

COMUNICATO 
SULLA VERIFICA DELLE DOMANDE DI ASSEGNAZIONE  

DEI BUONI ALIMENTARI DI CUI ALL’AVVISO DEL 31.03.2020 

Cari Cittadini, 

a seguito dell’Avviso del 31.03.2020 avente ad oggetto la richiesta di assegnazione dei buoni alimentari di cui 

all’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 658 del 29.03.2020, sono state presentate 

436 domande di cui 406 ammesse e 30 escluse. 

Il Bando è stato pubblicato il 31.03.2020 ed il termine ultimo di presentazione delle domande scadeva il 

6.04.2020. 

Tutte le domande presentate successivamente a detto termine, ovvero tutte le domande presentate dal 

7.04.2020 in poi, non sono valide e non possono e non potranno in futuro essere prese in considerazione per 

l’assegnazione dei buoni alimentari. 

Devo precisare che al Comune di San Marzano sul Sarno la Protezione civile ha assegnato € 106.128,19 che 

l’Amministrazione tutta ha ritenuto di destinare alla emissione di buoni alimentari in favore della Cittadinanza. 

A seguito del Bando del 31.03.2020 sono stati assegnati buoni per complessivi € 90.500,00 residuando un 

importo di poco superiore ad € 15.000,00 che pure è stato destinato all’emissione di Buoni alimentari con 

Delibera di Giunta comunale n. 34/2020.  

Il nuovo Bando è in corso di preparazione: non vi potranno partecipare i nuclei familiari beneficiari del primo 

Bando del 31.03.2020.  

Pertanto, in questo momento è inutile presentare domande in quanto il nuovo Bando non è stato ancora 

pubblicato. 

La pubblicazione del nuovo Bando, tuttavia, è ritardata per due motivi: 

1. dalla presentazione inutile ed incontrollata di istanze di assegnazione tardive;

2. dalla verifica di istanze di partecipazione presentate a mezzo email asseritamente inoltrate in tempo utile

dai Cittadini, anche tramite patronato.

Quanto al primo aspetto - presentazione di istanze di assegnazione tardive – il sottoscritto ed i suoi 

collaboratori si trovano a dover rispondere alle richieste di Cittadini che, pur avendo presentato la domanda 

dopo essere scaduti i termini, chiedono se la propria domanda è stata ammessa; come detto, queste domande 

non sono ammissibili e non potranno esserlo in futuro in quanto i termini di partecipazione al Bando del 
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COMUNE DI SAN MARZANO SUL SARNO 
PROVINCIA DI SALERNO 

31.03.2020 sono scaduti alle ore 23:59 del 6.04.2020. 

Credo sia opportuno sottolineare che il problema non sono le richieste di chiarimento dei Cittadini che, 

seppur basate su un titolo nullo (la domanda tardiva), sono, comunque, legittime e giustificate. 

Il problema è dato dal fatto che, in un momento così serio, nessuno deve ingenerare false speranze circa il 

possibile accoglimento di domande palesemente tardive; ciò vieppiù quando la presentazione della domanda 

avviene per il tramite di un operatore professionale che dovrebbe sapere (e se non lo sa è ancora più grave) 

che le domande tardive non possono essere accolte. 

Inoltre, come detto, questo stato di fatto ritarda la pubblicazione del nuovo Bando in quanto, 

contemporaneamente alla cura del nuovo Bando, il Settore AA.GG. deve anche preparare gli adempimenti 

necessari per gestire celermente la rendicontazione e la liquidazione dei buoni già emessi in modo da evitare 

di mettere in difficoltà gli Esercenti che hanno dato la propria disponibilità ad accettare i buoni alimentari 

emessi. 

Quanto al secondo aspetto – la verifica di istanze di partecipazione che sarebbero state presentate a mezzo 

email dai Cittadini, anche tramite patronato, in tempo utile – ritengo opportuni alcuni chiarimenti. 

Innanzitutto, riassumo brevemente la situazione. 

A seguito della liquidazione dei buoni alimentari relativi all’Avviso del 31.03.2020 ci sono stati alcuni Cittadini 

che hanno lamentato di aver inoltrato la propria domanda a mezzo email e che questa non sarebbe stata presa 

in considerazione. 

La maggior parte di questi Cittadini avrebbe presentato la propria istanza per il tramite di un unico patronato; 

solo due o tre Cittadini, che hanno presentato la domanda da soli a mezzo email, hanno lamentato questo 

problema. 

In entrambi i casi, sono state avviate procedure per la verifica di quanto lamentato ed i Cittadini che hanno 

effettivamente presentato la domanda, ricevuta dall’Ente, sono stati ammessi al beneficio e sono in corso di 

verifica le condizioni di accesso al beneficio e la quantificazione del buono. 

Orbene, a tutti i Cittadini che hanno lamentato questo problema è stato richiesto di portare la “prova di invio” 

della domanda anche per poter capire il momento preciso (data ed ora) dell’invio.  

Deve precisarsi che il patronato in questione per inoltrare le domande ha utilizzato un indirizzo email 

registrato sul server di posta di “libero.it”. 

Da verifiche effettuate, ogni “prova di invio” delle email inviate tramite “libero.it” riporta due dati specifici: 

- la data di inoltro della email in alto a destra (evidenziata in rosso nelle immagini che seguono); 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
S
a
n
 
M
a
r
z
a
n
o
 
s
u
l
 
S
a
r
n
o
 
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
5
3
6
2
 
d
e
l
 
1
7
-
0
4
-
2
0
2
0



COMUNE DI SAN MARZANO SUL SARNO 
PROVINCIA DI SALERNO 

- il numero identificativo della “prova di invio” in basso (evidenziata in verde nelle immagini che seguono); 

Il numero della “prova di invio” in basso è composto di 13 caratteri ed univoco per ciascuna stampa della 

prova in quanto assegnato in funzione della data e dell’orario di stampa (trattandosi del c.d. “TIMESTAMP”): 

Ed infatti, le stesse “prove di invio” stampate ad un orario diverso riportano un differente numero 

identificativo: 

Pertanto, il numero della “prova di invio” (timestamp) cambia da ricevuta a ricevuta e non possono 

essercene due uguali. 

Per sapere quando le stampe delle “prove di invio” sono state fatte basta collegarsi ad un sito di conversione 
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COMUNE DI SAN MARZANO SUL SARNO 
PROVINCIA DI SALERNO 

del timestamp in data correte (come “https://www.epochconverter.com” o 

“https://toolset.mrwebmaster.it/dev/timestamp.html” o “www.unixtime.it”), ed inserire il codice numerico di 

timestamp per ottenere la data e l’orario di stampa. 

1. Nelle ricevute consegnate dal patronato ai Cittadini e portate al Comune, INVECE, questo numero è

uguale in più ricevute ed è composto da 10 caratteri: 
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COMUNE DI SAN MARZANO SUL SARNO 

PROVINCIA DI SALERNO 
 

Questo non è possibile in quanto il numero, come detto, è generato al momento della stampa, risultando 

così univoco.  

In sostanza, inserendo il codice timestamp “15866446695” presente nelle “prove di invio” sopra indicate nel 

sito https://toolset.mrwebmaster.it/dev/timestamp.html risulta che tutte queste prove di invio sono state 

create nello stesso identico momento, ovvero giovedì 9 aprile 2020 alle ore 17:38 e 15 secondi! 
 

2. Inoltre, il sistema di posta di “libero.it” utilizza un sistema di individuazione delle ricevute di invio a 13 

cifre, come verificabile negli esempi iniziali: alcune ricevute portate dai Cittadini sono a 6 cifre, altre a 10 

cifre. Tuttavia, stranamente, le prime  cifre (6 o 10 che siano) sono uguali  a quelle di cui alle ricevute di invio 

sopra riprodotte:  
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COMUNE DI SAN MARZANO SUL SARNO 
PROVINCIA DI SALERNO 

È evidente che anche in questo caso le ricevute esibite risultano assolutamente “inattendibili”. 

Per esempio la “prova di invio” identificata con il numero 158644 sarebbe stata creata venerdì 2 gennaio 1970 

alle ore 21:04 e 4 secondi. 

3. In un altro caso un Cittadino al momento di richiedere informazioni ha esibito una copia delle propria

domanda rilasciata dal patronato. La domanda è datata 4 aprile 2020: 

Su richiesta del Comune, come accennato, il Cittadino il giorno dopo ha portato la “prova di invio” rilasciata 

dal Patronato relativa alla propria domanda.  

La “prova di invio” risulta datata 2 aprile 2020:  

Non è possibile che una ricevuta del 2 aprile 2020 riguardi una domanda del 4 aprile 2020.  

Purtroppo, anche in questo caso la prova di invio è totalmente “inattendibile”, pure considerato che il 

numero univoco della prova è uguale a quello di altre “prove di invio”: anche questa “prova di invio” risulta 

essere stata creata giovedì 9 aprile alle ore 17:38 e 15 secondi. 

4. In un altro caso ancora, un Cittadino ha lamentato il mancato accoglimento della domanda da lui

presentata ed ha portato una “prova di invio” della email datata 3 aprile 2020.  

Nella “prova di invio” si legge che il file contenente la domanda (evidenziato in blu nell’immagine) è stato 
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COMUNE DI SAN MARZANO SUL SARNO 
PROVINCIA DI SALERNO 

denominato con il cognome del Cittadino:

Tuttavia, da controlli effettuati dal Comune è risultato che la domanda relativa al nucleo familiare del 

Cittadino è stata correttamente presentata dal medesimo patronato, a mezzo email, in data 6 aprile 2020 

a nome del coniuge del Cittadino 

La domanda, intestata al coniuge del Cittadino, era già stata istruita e liquidata dal Comune assieme a tutte le 

altre email correttamente ricevute dall’Ente. 

Tuttavia, anche in questo caso è evidente che la ricevuta consegnata al Cittadino, recante la data 3 aprile 
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COMUNE DI SAN MARZANO SUL SARNO 
PROVINCIA DI SALERNO 

2020, è totalmente “inattendibile” atteso che non ha nulla a che vedere con la domanda presentata.  

Ad ulteriore dimostrazione dell’inattendibilità delle “prove di invio” presentate, è solo il caso di evidenziare: 

- che la medesima prova reca un identificativo di stampa di 6 caratteri (158644), peraltro uguali ai primi 

numeri dei codici sopra riportati; 

- che questa “prova di invio” sarebbe stata creata venerdì 2 gennaio 1970 alle ore 21:04 e 4 secondi, come 

verificabile sul sito https://toolset.mrwebmaster.it/dev/timestamp.html. 

5. Infine, in un ulteriore caso, al Cittadino è stata consegnata una “prova di invio” proveniente dal futuro:

Infatti, detta “prova di invio” sarebbe  stata (o sarà) creata martedì 28 aprile 2020 alle ore 14:24 e 55 

secondi, come desumibile dal sito https://toolset.mrwebmaster.it/dev/timestamp.html: 

Anche in questo caso è evidente che la ricevuta consegnata al Cittadino è totalmente “inattendibile”. 

In conclusione, come è stato riferito ai Cittadini che sono venuti presso l’Ufficio dello scrivente per avere 

chiarimenti, tutte queste presunte email che conterrebbero le domande di assegnazione per cui è stata 

presentata la “prova di invio” rilasciata dal patronato, NON sono state ricevute dall’email del Comune. 

È bene precisare che il Comune ha correttamente ricevuto ed istruito le numerose domande effettivamente 

presentate tramite email (ed anche per il tramite del medesimo patronato). 

Il Responsabile del Settore AA.GG. 

 f.to  Roberto Tortora 
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